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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

      
 

N. 
 

29 
OGGETTO: PRESA D’ATTO DELLA NOMINA DEL REVISORE DE I CONTI 
PER IL TRIENNIO 13.09.2014/12.09.2017. 
 

del  13/09/2014 
 

L’anno duemilaquattordici il giorno tredici del mese di settembre alle ore 9,00 nella sala delle 
adunanze consiliari. Con l’osservanza delle norme prescritte dalla legge vigente e con appositi 
avvisi spediti a domicilio, sono stati oggi convocati a seduta ordinaria in prima ed unica 
convocazione i Consiglieri Comunali: 
Fatto l’appello risultano: 
 

 Presente Assente  

1) DI SANTO              Donato …………………..  
X  

 RELATA DI 
PUBBLICAZIONE 

 
Il presente verbale è stato 
pubblicato all’Albo Pretorio 
del sito web istituzionale 
del Comune il 
 
al n.                 del registro 
 
ai sensi dell’art. 124 D.lgs. 
18 agosto 2000, n.267. 
 
 

IL MESSO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 

2) LIBERATORE        Valeria …………………..  
X  

3) DI SANTO              Giustino …………………..  
X  

4) DI SANTO              Antonio …………………..  
X  

5) D’AMELIO              Lisa …………………..  
X  

6) GENTILE                Luigi  …………………..  
X  

7) D’ANGELO             Michele …………………..  
X  

8) DI BRINZIO            Sara …………………..  
X  

9) NASUTI                  Oscar …………………..  
 X 

10) MARTORELLA      Salvatore …………………..  
 X 

11) PAGLIARONE       Carmine …………………..  
 X 

 
Partecipa il Segretario Sig. Dr. Domenico Acconcia. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Rag. Donato Di Santo, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 

 

 
 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Prima  di precedere all’appello il Capogruppo di minoranza Oscar Nasuti chiede un rinvio della odierna seduta del 
Consiglio e la riconvocazione ad altra data. Tale richiesta di rinvio è motivata dal fatto che la disciplina in materia di 
convocazione del Consiglio Comunale senza uno specifico Regolamento del Comune è contenuta nell’art. 125 del R.D. 
n. 147 del 04/02/1915. Tale articolo prevede che l’elenco degli argomenti deve essere pubblicato all’Albo Pretorio 
almeno il giorno precedente a quello stabilito per la prima convocazione; ciò non è avvenuto in quanto fino all’intera 
giornata del 12 settembre la convocazione del Consiglio non è stata pubblicata nell’Albo Pretorio del Comune di Bomba 
violando i principi fondamentali di pubblicità e trasparenza che ispirano tutta l’attività della Pubblica Amministrazione. 
 
A questo  punto il Sindaco invita il Segretario a procedere all’appello dal quale risultano presenti tutti gli undici 
Consiglieri. 
 
Il Sindaco  risponde al Consigliere Nasuti sottolineando che per l’Amministrazione non c’è nessun problema a dare 
esecuzione a quanto rilevato dal Consigliere medesimo. E’ prassi consolidata, tuttavia, quella di non pubblicare all’Albo 
Pretorio l’avviso di convocazione. 
 
Il Sindaco  sottopone la richiesta di rinvio del Consigliere Nasuti al Consiglio. Tale richiesta è respinta all’unanimità dagli 
8 Consiglieri di maggioranza. 
 
Il Consigliere  Nasuti consegna al Segretario un documento ad oggetto “Convocazione Consiglio Comunale del 
13/09/2014 illegittima. Richiesta di rinvio” che viene allegato al presente deliberato per farne parte integrante. 
 
Si dà  atto che alle 9,15 i tre Consiglieri di minoranza abbandonano l’Aula. I Consiglieri presenti sono 8 (otto). 
 
Il Sindaco  illustra brevemente l’oggetto.  
 
Visto  il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt. 234-241) , approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, conv. in legge,il 
quale disciplina la revisione economico-finanziaria; 
 
Richiamati  in particolare: 

• l’art. 234, comma 3, il quale prevede che nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nelle unioni di 
comuni e nelle comunità montane la revisione economico-finanziaria è affidata ad un solo revisore; 

• l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre anni ed i suoi componenti 
sono rieleggibili per una sola volta. 

 
Visto  inoltre: 

• l’art. 16 comma 25 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 
148/2011 il quale prevede, a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di revisione successivo all’entrata in 
vigore della legge di conversione, che la relativa nomina debba avvenire tramite estrazione da apposito elenco 
a livello provinciale e tra soggetti in possesso di determinanti requisiti secondo le modalità che verranno 
definite tramite Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economie e finanze da 
adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa; 

• l’articolo 29, comma 11-bis, del decreto legge 30 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, il quale ha prorogato di nove mesi il termine di cui all’articolo 16, comma 25, del 
decreto legge n. 138/2011 (conv. in Legge n. 148/2011); 

• il DM Interno n. 23 in data 15 febbraio 2012, recante il Regolamento per l’Istituzione dell’elenco dei revisori degli 
enti locali e modalità di scelta dell’organo di revisione economico finanziario con il quale sono state dettate le 
disposizioni attuative delle nuove modalità di nomina dell’organo di revisione previste dalla norma sopra 
richiamata; 

Atteso  che con comunicato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 in data 4 dicembre 2012 – 4^ Serie speciale 
concorsi, è stata disposta a decorrere dal 10 dicembre 2012 la piena operatività del nuovo sistema ed avviate le modalità 
di nomina dell’organo di revisione degli enti locali delle regioni a statuto ordinario, mediante estrazione a sorte da parte 
della Prefettura – Ufficio territoriale di Governo; 
Atteso che questo comune, avendo alla data del 31 dicembre 2013 una popolazione inferiore a 1000 abitanti, è tenuto 
alla nomina del revisore unico dei conti; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 09.08.2011 con la quale è stato eletto per il triennio 09.08.2011 
AL 08.08.2014  l’organo di revisione; 
 
Considerato  che alla data del 08.08.2014 viene a scadere l’organo di revisione del Comune, ulteriormente prorogabile 
di 45 giorni, ai sensi degli articoli 2, 3, comma 1, 4, comma 1, 5, comma 1 e 6 del decreto legge 16 maggio 1004, n. 293 
(convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n. 444) ; 
 
Dato  e presto atto che: 
a) con nota prot. n. 21420/2014/area II in data 10.07.2014 è stata comunicata alla Prefettura – Ufficio territoriale di 
Governo di Chieti la scadenza dell’incarico dell’organo di revisione economico-finanziaria; 
b) con la stessa nota la Prefettura – Ufficio territoriale di Governo ha comunicato gli esiti dell’estrazione a sorte dei 
nominativi inseriti nell’elenco dei revisori ai fini della successiva nomina da parte del Consiglio Comunale dell’ente; 
c) il verbale è allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 



d) dei tre nominativi estratti dall’elenco regionale,  il primo  è designato per la nomina di revisore dei conti mentre gli altri 
subentrano, nell'ordine di estrazione, nell'eventualità di rinuncia o impedimento ad assumere l'incarico da parte del  
primo estratto; 
Accertato che è stata verificata la presenza di eventuali cause di incompatibilità di cui all'articolo 236 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o di altri impedimenti previsti dagli articoli 235 e 238 dello stesso decreto legislativo, 
nonché la disponibilità all’assunzione dell’incarico, giusta nota del 12.07.2014 n. 1392; 
Ritenuto quindi di procedere alla nomina del revisore unico dei conti nella persona di Dott. Mario De Sanctis nato a 
Cellino Attanasio il 17.08.1960 e residente a Morro D’oro  (TE) in via Torino 11 ; 
Visto inoltre l’art. 241, ultimo comma, del D.lgs. 267/2000 il quale stabilisce che il compenso spettante al Revisore viene 
stabilito con la stessa deliberazione di nomina; 
Richiamato l'art. 6, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conv in legge n. 122/2010 (come modificato 
dall’articolo 1, comma 10, del D.L. n. 150/2013, conv. in legge n. 15/2014) il quale testualmente recita che “Fermo 
restando quanto previsto dall'art. 1, comma 58 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le 
indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai 
componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque 
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2014, gli emolumenti di cui al presente comma non possono 
superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma. Le disposizioni del 
presente comma si applicano ai commissari straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400 nonché agli altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non si applica al trattamento retributivo 
di servizio.”; 
 
Dato  atto che il compenso corrisposto al Revisore unico dei conti alla data del 30 aprile 2010 ammontava ad € 2.324,00 
compreso Iva e 4% CNPAIA, e che quindi tale compenso è stato  ridotto del 10 % alla luce del citato decreto legge n. 
78/2010 (L. n. 122/2010); 
 
Ritenuto  di determinare, ai sensi del DM 25/05/2005 nonché dell’articolo 6, comma 3, del decreto legge n. 78/2010 
(conv. in Legge n. 122/2010) in €. 2.214,00 il compenso annuo spettante al Revisore unico dei conti, oltre a Iva e 
CNPAIA di legge, se ed in quanto dovute; 
 
Visto  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto  il DM Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 e s.m. e i.; 
Vista  la Circolare del Ministero dell’interno n. 7/FL del 5 aprile 2012; 
Visto  lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
Visti  i pareri favorevoli del Segretario Comunale e del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Con  voti favorevoli 8 su numero Consiglieri presenti e votanti 8 (gruppo di maggioranza); 
 

D E L I B E R A 
 
1) di nominare quale Revisore unico dei conti di cui all’art. 235 del D.lgs. n. 267/2000 per il triennio 2014/2017,  a far 

data dal 13.09.2014 il Dott. Mario De Sanctis, nato a Cellino Attanasio il 17.08.1960 e residente a Morro D’oro  (TE) 
in via Torino 11 ; (C.F: DSN MRA 60M17 C449W.) iscritto nell’elenco dei revisori dei conti per gli enti locali per la 
regione Abruzzo; 

2) di stabilire che l’incarico decorrerà dalla data di immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 
235, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000; 

3) di comunicare al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del presente provvedimento, il 
nominativo del revisore, ai sensi dell’art. 234, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000; 

4) di determinare in €. 2.324,00 annui, compreso a CPAIA e IVA di legge, ai sensi dell’art. 241 del D.lgs. n. 267/200, 
del D.M. 20/05/2005 nonché dell’articolo 6, comma 3, del decreto legge n. 78/2010 (conv. in Legge n. 122/2010), il 
compenso spettante revisore unico dei conti; 

5) di dare atto che la spesa per il compenso spettante all’organo di revisione, come sopra determinata, è prevista 
all’Intervento 1010103 Cap. 1010/0 denominato “ Compensi e rimborso spese revisore conti” , del bilancio di 
previsione corrente, il quale presenta la necessaria disponibilità. 

 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 
267/2000 con separata votazione che dà lo stesso risultato della precedente.  
 
 
 
                      IL SINDACO                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
              (Rag. Donato Di Santo)                                                                           (Dr. Domenico Acconcia)  
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs.18/08/2000, n.267, è divenuta esecutiva il giorno 
                                 per il motivo sotto indicato: 
 
□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell’atto (art.134 - comma 3 -)  
□ dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 - comma 4 -) 
 
Bomba, lì 
 
                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                - Dr. Domenico Acconcia -  
 


